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Piano Sostitutivo di Sicurezza Premessa

PREMESSA

Il presente Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) è redatto ai sensi dell'art. 131 c. 2 b) del D.Lgs. n. 163/2006 in
conformità a quanto disposto dall'all. XV del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. sui contenuti minimi dei piani di sicurezza.

Nella sua redazione sono state inoltre contemplate le disposizioni legislative:

• Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. (GU n. 101 del 30-4-2008 - Suppl. Ordinario
n.108) (art. 100);

• Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” (art. 131);

• D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 – Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici
(art. 41) fino all'emanazione del nuovo Regolamento;

• D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. All. XV – Contenuti minimi dei piani di sicurezza nei cantieri temporanei o mobili.

L'obiettivo primario del PSS è stato quello di valutare tutti i rischi residui della progettazione e di indicare le azioni di
prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale, a ridurre i rischi medesimi entro limiti di accettabilità.

Il piano si compone delle seguenti sezioni principali:

• identificazione e descrizione dell'opera;

• individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza;

• analisi del contesto ed indicazione delle prescrizioni volte a combattere i relativi rischi rilevati;

• organizzazione in sicurezza del cantiere, tramite:

• relazione sulle prescrizioni organizzative;

• lay-out di cantiere;

• analisi ed indicazione delle prescrizioni di sicurezza per le fasi lavorative interferenti;

• coordinamento dei lavori, tramite:

• pianificazione dei lavori (diagramma di GANTT) secondo logiche produttive ed esigenze di sicurezza durante
l'articolazione delle fasi lavorative;

• prescrizioni sul coordinamento dei lavori, riportanti le misure che rendono compatibili attività altrimenti
incompatibili;

• organizzazione del servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione;

• allegati.

Le prescrizioni contenute nel presente piano, comprendono altresì le valutazioni, gli approfondimenti ed i dettagli
operativi dell'impresa appaltatrice ritenuti sufficienti a garantire la sicurezza e la salubrità durante l'esecuzione dei
lavori.
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Premessa

Contenuti minimi previsti del PSS
(Allegato XV D.Lgs. 81/08 s.m.i.)

Riferimenti nel presente PSS

a)
L'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con:
1) l'indirizzo del cantiere;
2) la descrizione del contesto in cui è collocata l'area di cantiere;

Dati generali – Dati identificativi
del cantiere

3) una descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento  alle
scelte progettuali, architettoniche, strutturali e tecnologiche;

Dati generali – Descrizione
dell’opera

b)

L'individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con
l'indicazione dei nominativi del responsabile dei lavori, del coordinatore per
la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, del
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso
coordinatore per l'esecuzione con l'indicazione, prima dell'inizio dei singoli
lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei
lavoratori autonomi;

Soggetti – Responsabile dei lavori,
coordinatori ecc…
Responsabilità – descrizione
compiti
Imprese – Anagrafica imprese /
Anagrafica lavoratore autonomo

c)

Una relazione concernente l'individuazione, l'analisi e la valutazione dei
rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello specifico cantiere, alle
lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi rispetto a quelli specifici propri
dell’attività delle singole imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi;

Lavorazioni – Fasi di cantiere

d)
Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e
protettive, in riferimento:
1) all'area di cantiere, ai sensi dei punti 2.2.1. e 2.2.4.;

Area di cantiere – Area del sito e
del contesto

2) all'organizzazione del cantiere, ai sensi dei punti 2.2.2. e 2.2.4.;

Organizzazione del cantiere:
 Layout
 Fasi organizzative
 Relazione organizzazione di
cantiere

3) alle lavorazioni, ai sensi dei punti 2.2.3. e 2.2.4.; Lavorazioni – Fasi di cantiere

e)
Le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i dispositivi di
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai
sensi dei punti 2.3.1., 2.3.2. e 2.3.3.;

Coordinamento lavori:
 Diagramma di Gantt
 Misure di coordinamento
interferenze

f)

Le misure di coordinamento relative all'uso comune da parte di più imprese e
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla
sicurezza, di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di
protezione collettiva di cui ai punti 2.3.4. e 2.3.5.;

Coordinamento lavori:
 Misure di coordinamento uso
comune

g)
Le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché
della reciproca informazione, fra i datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori
autonomi;

Coordinamento lavori:
 Modalità cooperazione e
coordinamento

h)

L'organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle
emergenze è di tipo comune, nonché nel caso di cui all'articolo 104, comma
4; il PSC contiene anche i riferimenti telefonici delle strutture previste sul
territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi;

Organizzazione del cantiere:
 Schede di emergenza

i)

La durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la
complessità dell'opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono
il cronoprogramma dei lavori, nonché l'entità presunta del cantiere espressa
in uomini-giorno.

Coordinamento lavori:
– Diagramma di Gantt
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Dati identificativi del cantiere

DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE1.

RIFERIMENTO ALL’APPALTO1.1.

COMMITTENTI

Nominativo Amministrazione Comunale

Ente rappresentato Comune di Aradeo

Indirizzo Via A. Moro - Aradeo (LE)

Codice Fiscale 01174870756

Recapiti telefonici 0836/552583

RIFERIMENTI AL CANTIERE1.2.

DATI CANTIERE

Indirizzo Comune di Aradeo - Aradeo (LE)

Collocazione urbanistica Centro città

Data presunta inizio lavori 16/01/2017

Data presunta fine lavori 20/04/2017

Durata presunta lavori
(gg lavorativi)

67

Ammontare presunto lavori [€] 360,000.00

Numero uomini-giorno 15
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Dati identificativi del cantiere

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE1.3.

L'intervento consiste nella fresatura della pavimentazione stradale, nella messa in quota di pozzetti ivi presenti, nella
pulizia del residuo di lavorazione, nella realizzazione di nuovo manto bituminoso.
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Dati identificativi del cantiere

VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE2.

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità.

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche

più elevati ma molto raramente.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3.

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti.

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione

3 Probabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto
È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata
sorpresa in azienda

2 Poco probabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.
Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa.

1 Improbabile

 La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.
Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

M Livello del danno Criterio di Valutazione

3 Grave
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.
- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

2 Medio
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità  reversibile.-
Esposizione cronica con effetti reversibili.

1 Lieve
 Infortunio  o  episodio  di  esposizione  acuta  con  inabilità
rapidamente reversibile.
 Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Dati identificativi del cantiere

L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente.

Probabilità

3 6 9

2 4 6

1 2 3

Magnitudo

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente:

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M)

molto basso improbabile lieve

basso poco probabile lieve

improbabile moderata

medio probabile lieve

poco improbabile moderata

improbabile grave

alto poco probabile grave

probabile moderata

molto alto probabile grave
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere

SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE3.

Responsabile dei lavori

Nominativo Pierluigi Bruno

Indirizzo Via Alfieri n° 39 - Aradeo (LE)

Codice Fiscale BRNPLG68B20A350X

Partita IVA 2629500758

Recapiti telefonici 0836/554311 - cell. 368/657108 - Fax 0836/554311

Mail/PEC
pierluigi_bruno@alice.it
pierluigi.bruno@geopec.it

Luogo e data nascita Aradeo ( LE ) 22/02/1968

Ente rappresentato Comune di Aradeo

Direttore dei lavori

Nominativo Pierluigi Bruno

Indirizzo Via Alfieri n° 39 - Aradeo (LE)

Codice Fiscale BRNPLG68B20A350X

Partita IVA 2629500758

Recapiti telefonici 0836/554311 - cell. 368/657108 - Fax 0836/554311

Mail/PEC
pierluigi_bruno@alice.it
pierluigi.bruno@geopec.it

Luogo e data nascita Aradeo ( LE ) 22/02/1968

Ente rappresentato Comune di Aradeo

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Pierluigi Bruno

Indirizzo Via Alfieri n° 39 - Aradeo (LE)

Codice Fiscale BRNPLG68B20A350X

Partita IVA 2629500758

Recapiti telefonici 0836/554311 - cell. 368/657108 - Fax 0836/554311

Mail/PEC
pierluigi_bruno@alice.it
pierluigi.bruno@geopec.it

Luogo e data nascita Aradeo ( LE ) 22/02/1968

Ente rappresentato Comune di Aradeo

Coordinatore per la progettazione

Nominativo Pierluigi Bruno

Indirizzo Via Alfieri n° 39 - Aradeo (LE)

Codice Fiscale BRNPLG68B20A350X

Partita IVA 2629500758
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Soggetti del cantiere e della sicurezza cantiere

Recapiti telefonici 0836/554311 - cell. 368/657108 - Fax 0836/554311

Mail/PEC
pierluigi_bruno@alice.it
pierluigi.bruno@geopec.it

Luogo e data nascita Aradeo ( LE ) 22/02/1968

Ente rappresentato Comune di Aradeo
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Analisi dell’area di cantiere

ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE4.

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi
trasmessi al cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli
elementi considerati sono indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione.

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI4.1.

Caratteristiche generali del sito

Si opera lungo alcune strade urbane del Comune di Aradeo

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche

Ininfluenti ai fini dell'intervento

Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord Strada pubblica ed edifici urbani

Vi è interferenza del cantiere col traffico veicolare
e pedonale, sicchè un preposto vigilerà
costantemente sulle operazioni al fine di
prevenire, organizzare e di evitare disagi alla
circolazione.Collisioni

Sud Strada pubblica ed edifici urbani

Vi è interferenza del cantiere col traffico veicolare
e pedonale, sicchè un preposto vigilerà
costantemente sulle operazioni al fine di
prevenire, organizzare e di evitare disagi alla
circolazione.Collisioni

Est Strada pubblica ed edifici urbani

Vi è interferenza del cantiere col traffico veicolare
e pedonale, sicchè un preposto vigilerà
costantemente sulle operazioni al fine di
prevenire, organizzare e di evitare disagi alla
circolazione.Collisioni

Ovest Strada pubblica ed edifici urbani

Vi è interferenza del cantiere col traffico veicolare
e pedonale, sicchè un preposto vigilerà
costantemente sulle operazioni al fine di
prevenire, organizzare e di evitare disagi alla
circolazione.Collisioni

RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE4.2.

Agenti atmosferici

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

 - Le lavorazioni sono eseguite all'aperto, prevalentemente, nel periodo
autunnale e invernale,e sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche,
pioggia, vento, neve, gelo, ecc..
Sospendere, se necessario,  i lavori sulla base del CCNL.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.
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Piano Sostitutivo di Sicurezza Analisi dell’area di cantiere

Condutture sotterranee servizi vari

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di sottoservizi interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori di possibili sottoservizi, l'impresa appaltatrice dovrà verificare di volta in
volta l'eventuale presenza di sottoservizi non segnalati o potuti rilevare in fase di
progettazione, per verificare la loro effettiva presenza e tracciare il relativo
posizionamento in pianta e sezione di tali condutture.
Qualora la presenza delle condutture creasse interferenze alle lavorazioni, si
dovranno concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima
dell’inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori.

Tempistica dell’intervento
Prima dell'avvio delle lavorazioni di demolizone o scavo nell'area interessata
dalla presenza delle reti interrate di servizi vari (telefonici, fibre ottiche e simili)

Emissione di fumi, gas o vapori

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di
fumi, gas e vapori all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica
interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare
le lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte
del Settore Esercizio della Città.

Piano delle demolizioni- Emissione di rumori

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature
adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in
vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della
mattinata e del pomeriggio.

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione

Piano delle demolizioni- Polveri e fango

Scelte progettuali, procedure e Durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire
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misure preventive e protettive in modo tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale
operazione sia possibile e non interagisca con la stabilità dell'opera. Inoltre in
caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono
dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare
che il fango invada la sede stradale.

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione

Piano delle demolizioni- presenza aree pubbliche

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Per la realizzazione delle opere di demolizione, al fine di ridurre al minimo
l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione
dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori,
si prevede la chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione
(vedi fasi realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere,
compatibilmente con le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo
da limitare al minimo indispensabile l’occupazione della sede stradale. La
presenza del cantiere verrà segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica
appropriata regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare e
pedonale nelle fasi operative che ne richiederanno la necessità (eventualmente,
dotare gli accessi del
cantiere di specchi in caso di scarsa visibilità).
Al fine di ridurre al minimo il trasporto di terra sulle strade circostanti, sarà
necessario provvedere alla bonifica dei pneumatici dei mezzi in uscita dal
cantiere.
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà
sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e
protetti o mediante posa di passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei
lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto)
o mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi
stoccabili a freddo.
Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine
giornata lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno
quindi essere raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di
assoluto impedimento a compiere questo intervento i chiusini affioranti
dovranno essere segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo
indicante "chiusini affioranti" e transennati.
In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa
del tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel
momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve
essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di
eliminare il dislivello tra i diversi piani.

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori

RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO4.3.

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica
interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
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Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare
le lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte
del Settore Esercizio della Città.

RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO4.4.

Piano delle demolizioni- presenza aree pubbliche

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Per la realizzazione delle opere di demolizione, al fine di ridurre al minimo
l’interferenza del cantiere con la viabilità veicolare e pedonale e, per tutelare la
salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione
dell’ambiente circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori,
si prevede la chiusura dell’area di lavoro mediante posa di idonea recinzione
(vedi fasi realizzazione recinzione di cantiere); l’area di cantiere,
compatibilmente con le lavorazioni da eseguire, dovrà essere definita in modo
da limitare al minimo indispensabile l’occupazione della sede stradale. La
presenza del cantiere verrà segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica
appropriata regolamentare e di movieri che gestiranno il transito veicolare e
pedonale nelle fasi operative che ne richiederanno la necessità (eventualmente,
dotare gli accessi del
cantiere di specchi in caso di scarsa visibilità).
Al fine di ridurre al minimo il trasporto di terra sulle strade circostanti, sarà
necessario provvedere alla bonifica dei pneumatici dei mezzi in uscita dal
cantiere.
L’ingresso ad abitazioni, servizi ed a sedi di attività e/o locali commerciali sarà
sempre garantito realizzando camminamenti opportunamente segnalati e
protetti o mediante posa di passerelle regolamentari.
I lavori interessanti gli ingressi carrai dovranno essere realizzati in modo tale da
arrecare il minor disagio possibile agli utenti, garantendo nelle ore di fermo dei
lavori il passaggio mediante posa di passerelle carrabili (in caso di scavo aperto)
o mediante riempimento dello scavo con materiali anidri o bituminosi
stoccabili a freddo.
Su carreggiate e marciapiedi aperte al traffico veicolare e pedonale a fine
giornata lavorativa non dovranno essere lasciati chiusini affioranti che dovranno
quindi essere raccordati al piano della pavimentazione esistente. In caso di
assoluto impedimento a compiere questo intervento i chiusini affioranti
dovranno essere segnalati mediante posa di idonea segnaletica di pericolo
indicante "chiusini affioranti" e transennati.
In caso di scarifica di pavimentazione bituminosa e fino al momento della stesa
del tappetino d’usura, la carreggiata o porzione di essa oggetto di intervento nel
momento in cui torna ad essere transitabile (es. a fine giornata lavorativa) deve
essere raccordata con il piano della pavimentazione stradale esistente al fine di
eliminare il dislivello tra i diversi piani.

Tempistica dell’intervento Prima dell'avvio dei lavori
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Emissione di fumi, gas o vapori

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di
fumi, gas e vapori all'esterno dell'area di cantiere.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE è necessario un
sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di
esecuzione dei lavori tali da evitare l’insorgenza di situazioni pericolose.

Piano delle demolizioni- Polveri e fango

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

Durante le fasi di demolizione verranno irrorate con acqua le opere da demolire
in modo tale che le polveri non si propaghino all'esterno, sempre che tale
operazione sia possibile e non interagisca con la stabilità dell'opera. Inoltre in
caso di pioggia e in presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono
dal cantiere alla via pubblica laveranno con getto d'acqua le ruote per evitare
che il fango invada la sede stradale.

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione

Piano delle demolizioni- Emissione di rumori

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

La propagazione dei rumori verrà ridotta al minimo, utilizzando attrezzature
adeguate e organizzando il cantiere in modo che i lavori più rumorosi, in
vicinanza delle altre proprietà, vengano eseguiti nelle ore centrali della
mattinata e del pomeriggio.

Tempistica dell’intervento Durante l'esecuzione delle fasi di demolizione

Infrastruttura strada o area pubblica

Scelte progettuali, procedure e
misure preventive e protettive

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di strada o area pubblica
interferenti.
- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE e con i rispettivi Enti
Gestori delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare
le lavorazioni. Qualora la presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle
lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli enti interessati per la chiusura
della strada o la regolamentazione del traffico veicolare e pedonale.
Relativamente al transito dei mezzi pubblici dovranno essere presi
preventivamente accordi con l’ente competente gestore delle linee, su eventuali
percorsi alternativi, posizionamento di fermate provvisorie,
modalità e tempi di passaggio e di gestione del traffico.
L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10
giorni di preavviso) al CSE, la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico
veicolare il sedime stradale oggetto di intervento, in modo tale da richiedere ed
ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza viabile da parte
del Settore Esercizio della Città.
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VINCOLI IMPOSTI DALLA COMMITTENZA4.5.

L'amministrazione Comunale verrà costantemente  messa a conoscenza circa il sito di intervento, ciò al fine di
organizzare tempestivamnete la deviazione del traffico veicolare e avvisare gli abitanti il sito di intervento circa i disagi
cui andranno incontro e come risolverli.
Le operazioni di fresatura e successiva stesura del conglomerato bituminoso, quindi di qualsiai altra lavorazione
prevista su strada, verranno effettuate in orari che arrechino il minimo disturbo possibile alla cittadinanza.
Sul luogo sarà predisposta opportuna segnaletica stradale e pedonale,  opportuno transennamento del sito,
opportune passerelle ben protette.
Un preposto vigilerà costantemente su qualsiasi interferenza, sia veicolare che pedonale, ci possa essere col cantiere,
quindi sul corretto flusso veicolare e pedonale.
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VINCOLI IMPOSTI DA TERZI4.6.

Gli occupanti le abitazioni che affacciano le strade interessate all'intervento, avvisati tempestivamente, si
muoveranno su predisposti percorsi pedonali e sotto stretta sorveglianza dei preposti alla sicurezza.
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FASI DI ORGANIZZAZIONE5.

Elenco delle fasi organizzative

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento�

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento�

Servizi igienici di cantiere - allestimento�

Servizi igienici di cantiere - smantellamento�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 18



Piano Sostitutivo di Sicurezza Fasi di organizzazione

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - allestimento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di
cantiere in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità
produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del
cantiere e delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Movimento macchine operatrici
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di
lavoro, come sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Decespugliatore�

Mini pala (bob cat)�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Procedure operative

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le
intersezioni e le zone interessate dalle lavorazioni di allestimento devono essere delimitate e segnalate in
conformità alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad
alta visibilità, in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede
stradale; la realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al
massimo il rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando
attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di
montaggio in quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo
scopo possono essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti
tecnicamente possibile è necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.
La realizzazione di linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli deve
essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se fissate
o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate attrezzature
quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili.
La realizzazione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo
studio della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti preassemblati o da assemblare, in particolare se a livelli
diversi deve essere effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le
operazioni di aggancio-sgancio del carico.
Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
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I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le
aree di lavoro o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in
modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando
possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi
movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore
di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg,
ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di
prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime
siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Installazione e smontaggio manutenzioni stradali - smantellamento

Categoria Installazione e smontaggio del cantiere

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono simili per tutti i tipi di
cantiere in cui è necessario impiantare le strutture di assistenza e supporto dell'unità
produttiva.
Potranno pertanto essere individuate descrizioni diverse in relazione alle specificità del
cantiere e delle modalità operative.

Pulizia e sgombero area
Allestimento recinzioni
Formazione segnaletica provvisoria stradale
Montaggio macchine ed apparecchi fissi
Movimento macchine operatrici
Smantellamento recinzioni, segnaletica, baraccamenti, depositi, macchine e posti di
lavoro, come sopra allestiti

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature

Autocarro�

Autocarro con gru�

Decespugliatore�

Mini pala (bob cat)�
Ù

Rischi individuati nella fase

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Polveri inerti Alto

Procedure operative

Il cantiere in comunicazione con strade aperte al traffico, o l'area di cantiere occupi una parte della sede stradale, le
intersezioni e le zone interessate dai lavori di smantellamento devono essere delimitate e segnalate in conformità
alle indicazioni del codice della strada. Tutti i lavoratori interessati devono fare uso degli indumenti ad alta visibilità,
in particolar modo durante la realizzazione della recinzione e della segnaletica provvisoria sulla sede stradale; la
realizzazione della segnaletica stradale provvisoria deve essere organizzata in modo tale da limitare al massimo il
rischio d'investimento degli addetti e da mantenere sicura la circolazione sulla strada, anche utilizzando
attrezzature e mezzi idonei allo scopo come ad esempio i “segnali su veicoli”.
Deve essere comunque sempre impedito l'accesso di estranei alle zone di lavoro.
Nella fase di smontaggio a terra dei singoli pezzi di macchine, impianti, attrezzature e nella fase di smontaggio in
quota si deve tenere conto delle misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto; allo scopo possono
essere utilizzati ponti mobili su ruote, scale a castello o i ponti su cavalletti; ove non risulti tecnicamente possibile è
necessario fare ricorso ai dispositivi di protezione individuale anticaduta.
Lo smantellamento delle linee elettriche provvisorie deve essere eseguita con mezzi adeguati; l'uso di scale a pioli
deve essere limitato al massimo, solo per interventi che non richiedono l'uso contemporaneo delle mani e solo se
fissate o trattenute al piede da un'altra persona; per le operazioni più complesse devono essere utilizzate
attrezzature quali scale a castello, ponti mobili a torre o ponti sviluppabili.
La rimozione di protezioni a linee elettriche e a strutture o impianti preesistenti richiedono di volta in volta lo studio
della procedura e dei mezzi di protezione da adottare, ricorrendo anche a cestelli o a ponteggi metallici fissi.
La movimentazione e lo sgancio di singoli componenti smontati, in particolare se a livelli diversi deve essere
effettuato con attrezzature adeguate, evitando di salire sopra i medesimi, anche solo per le operazioni di
aggancio-sgancio del carico.
Nell'area direttamente interessata allo smontaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non
addetti al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni
quali cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, smontaggio, devono fare uso di caschi, calzature di sicurezza con
puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
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I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.
Devono essere realizzati percorsi pedonali interni al cantiere i quali devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiale o altro capaci di ostacolare il cammino dei lavoratori.
Le zone di accatastamento di materiale da smaltire o di materiale necessario all'installazione devono essere
individuate in aree distinte e separate dai percorsi pedonali.
In presenza di terreno scivoloso occorre riportare materiale inerte granulare per rendere utilizzabili in sicurezza le
aree di lavoro o di passaggio.
La circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi all'interno del cantiere deve avvenire utilizzando
percorsi ben definiti, separati dalle aree di lavoro, e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. In tutti i casi
deve essere vietato l'intervento concomitante nella stessa zona di attività con mezzi meccanici e attività manuali.

Misure preventive e protettive

[Movimentazione manuale dei carichi]Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei
carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto,
ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in
modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando
possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi
movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore
di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg,
ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.[Polveri inerti]Durante l'esecuzione della fase si deve cercare di
prevenire la formazione di polvere o comunque a limitarne la quantità prodotta e la sua diffusione all'intorno
utilizzando le seguenti modalità:- le operazioni che possono produrre polvere vengono effettuate con cautela
cercando di non far cadere il materiale, ma depositandolo;- la struttura da abbattere o il materiale da movimentare
vengono abbondantemente bagnati con acqua, sempre che non siano presenti linee elettriche o che queste ultime
siano disattivabili;- durante il trasporto il materiale polverulento viene protetto con copertura in tessuto o materiale
plastico;- si evita, nei limiti del possibile di movimentare materiale polverulento in presenza di forte vento;- gli
operatori addetti sono dotati di: guanti, occhiali, tuta in tessuto impermeabile, maschera antipolvere e, nei casi più
critici, di cappuccio.I lavoratori interessati sono formati ed informati sulle corrette modalità operative ed in
particolare su:- importanza del prevenire la formazione di polvere;- tecniche da applicare per minimizzare la
formazione e la diffusione della polvere;- importanza dei dpi e loro corretto utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�
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Servizi igienici di cantiere - allestimento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Procedure operative

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti
al lavoro. Tale divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali
cavalletti, barriere flessibili o mobili o simili.
Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso
di caschi, calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti.
Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione
ed efficienza e, quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in
contenitori o assicurati al corpo dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se
provvisori.
I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare
crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione.
Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa
di quest'ultima.
Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle
oscillazioni devono essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza.

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Usare il più
possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare
il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle
gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7
minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.L'accesso
di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e
durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, delimitazioni,
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segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo
stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro
devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli
apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei
materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e
ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere munito di
interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi
minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il
centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare
le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo
usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello
stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da
posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Scarpe di sicurezza�
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento

Categoria Baraccamenti e servizi vari

Descrizione
(Tipo di intervento)

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi
igienici da cantiere

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Autocarro con gru�

Utensili elettrici portatili�
Ù

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Alto

Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:- devono essere scelte in modo da
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare
demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali,
prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono
l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire
l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di
lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti
prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di
altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle
protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con
sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono
essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la
protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo.Usare il più
possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.Usare attrezzatura idonea in base al tipo di
materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di piccole dimensioni.Afferrare
il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle
gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la
testa.Mantenere la schiena e le braccia rigide.Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.In caso di
lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7
minuti circa/ora).Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.L'accesso
di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e
durature, munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo.Le recinzioni, delimitazioni,
segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori.Quando è possibile il passaggio o lo
stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere adottate misure per
impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi.Le postazioni fisse di lavoro
devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli
apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni
dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.Gli accessori di sollevamento devono
essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di aggancio, delle condizioni
atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura.Per il sollevamento dei
materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni.Per il sollevamento dei materiali pesanti e
ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe.Il gancio deve essere munito di
interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente.Prima di effettuare l'imbragatura del carico
l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve:- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi
minuti;- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il
centro di gravità del carico;- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare
le catene o le braghe;- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo
usando un tirante ad uncino;- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello
stesso;- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista;- ricevere il carico solo da
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posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico;- verificare che il
dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Scarpe di sicurezza�
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RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE6.

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di

cantiere). Il numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno .

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti:

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e

decontaminazione;

- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza;

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria;

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce,

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è

libero od occupato;

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno

si formino cattivi odori;

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o

urine. La schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione;

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica

e della numerosità dell'utenza;

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione.

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio manutenzioni stradali
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ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE7.

Elenco delle fasi lavorative

Allestimento del cantiere stradale�

Scarifica manto stradale�

Manutenzione/pulizia pozzi, fogne, cunicoli in ambito urbano�

Stesa manti bituminosi�

Segnaletica stradale�

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 28



Piano Sostitutivo di Sicurezza Analisi delle attività svolte nel cantiere

Allestimento del cantiere stradale

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale)

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Preparazione, delimitazione e sgombero area;
- Preparazione e posa della segnaletica stradale.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Crollo o ribaltamento materiali depositati Basso

Interferenze con altri mezzi in cantiere Alto

Investimento da mezzi meccanici in movimento Alto

Lombalgie per movimentazione manuale dei carichi Medio

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Crollo o ribaltamento materiali depositati]
I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in
relazione alla forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo
da evitare crolli o ribaltamenti accidentali.
Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole
movimentazione dei carichi manuale e meccanica.
Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo.

[Interferenze con altri mezzi in cantiere]
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere
assisti da personale di terra nelle manovre.
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[Investimento da mezzi meccanici in movimento]
Nelle aree in cui le attività di demolizione sono effettuate con mezzi meccanici non devono essere eseguite altre
lavorazioni manuali e l'area interessata deve essere segregata, segnalata e sorvegliata.
Deve essere sempre impedito l'accesso ai non addetti ai lavori.
La ciroclazione e la sosta degli autocarri all'interno dell'area di cantiere deve avvenire utilizzando percorsi e spazi
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo (20 Km/h).
In tutti i casi deve  essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali.
Al fine di evitare il rischio di investimento degli addetti ai lavori dovranno essere seguiti i seguenti accorgimenti:
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli operatori della presenza di tali mezzi;
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi;
- tutti i mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (anche per le manovre di retromarcia);
- i conduttori delle macchine saranno coadiuvati da moviere durante le manovre di retromarcia;
- prima di effettuare manovre il conducente verificherà che non vi sia personale non addetto nel raggio di azione del
mezzo meccanico se non il personale autorizzato.

[Lombalgie per movimentazione manuale dei carichi]
Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Elmetto di protezione�

Giubbino ad alta visibilità�

Scarpe di sicurezza�
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Scarifica manto stradale

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale)

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Preparazione, delimitazione e pulizia area;
- Movimento autocarri e macchine operatrici;
- Rifilatura manti;
- Demolizione manti con escavatore;
- Fresatura;
- Pulizia fondo e bordo area (moto-scopa e pulizia manuale);
- Trasporto materiali di risulta.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Mini pala (bob cat)�

Scarificatrice�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta per inciampo su materiali d risulta Medio

Interferenze con altri mezzi in cantiere Alto

Produzione eccessiva di polveri Alto

Rumore ambientale Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Caduta per inciampo su materiali d risulta]
I percorsi pedonali interni all'area di cantiere devono sempre essere mantenuti puliti e sgombri da attrezzature,
materiali di risulta o altro, capaci di ostacolare il cammino degli operatori ed avere caratteristiche tali da evitare il
rischio di scivolamento e inciampo. Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee in relazione all'attività svolta.

[Interferenze con altri mezzi in cantiere]
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
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Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere
assisti da personale di terra nelle manovre.

[Produzione eccessiva di polveri]
Durante le demolizioni per ridurre la formazione di polveri irrorare con acqua le opere da demolire e i materiali di
risulta senza esagerare per non compromettere la stabilità dell'edificio.
I lavoratori addetti devono sempre operare indossando la maschera di protezione delle vie respiratorie in
dotazione.
Nelle demolizioni meccanizzate gli addetti devono operare all'interno dei mezzi con la cabina chiusa.

[Rumore ambientale]
Nelle aree in cui si svolgono attività di demolizione o altre attività che comportano l'emissione di rumori  devono
essere segnalate e ove possibile schermate con pannelli , in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei
non addetti ai lavori. Qualora la schermatura non sia possibile i non addetti ai lavori devono essere allontanati.
Al fine di limitarne la rumorosità eccessiva le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate
secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.
Gli addetti devono fare uso dei DPI per la protezione dell'udito.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Cuffia antirumore�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Inserto auricolare antirumore preformato monouso�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Manutenzione/pulizia pozzi, fogne, cunicoli in ambito urbano

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione
(Tipo di intervento)

La fase prevede lavori di manutenzione delle rete fognaria all'interno di pozzi, fogne e
cunicoli; quindi interventi di  rimozione e messa in quota della copertura dei pozzetti di
ispezione, presenti sulle sedi stradali.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Smerigliatore orbitale o flessibile�

Trapano elettrico�

Utensili elettrici portatili�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Caduta entro pozzi, pozzetti o fossati Alto

Esalazioni di sostanze tossiche Alto

Lavori in spazi confinati, pozzi e cunicoli Molto alto

Movimentazione manuale dei carichi Medio

Procedure operative

Delimitazione dell'area di cantiere
Il cantiere, in relazione al tipo di lavori effettuati, deve essere dotato di recinzione avente caratteristiche idonee ad
impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. La zona di lavoro, sarà dotata di recinzione con caratteristiche
idonee ad impedire l'accesso agli estranei alle lavorazioni. Si considerano adeguate le delimitazioni in rete orso grill,
lamiera zincata, rete elettrosaldata.

Presenza di mezzi in movimento
Per l'accesso degli addetti ai lavori e dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi sicuri. Deve essere
comunque sempre controllato l'accesso di estranei alle zone di lavoro. All'interno dell'ambiente di lavoro, la
circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile simili a
quelle della circolazione sulle strade pubbliche e la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi. Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati
percorsi sicuri e, quando necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Le vie d'accesso e quelle corrispondenti
ai percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne o notturne e mantenute costantemente in
buone condizioni.

Protezione delle zone di transito
I luoghi destinati al passaggio e al lavoro non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere
mantenuti ordinati e puliti in modo da rendere sicuro il movimento ed il transito delle persone e dei mezzi di
trasporto ed essere inoltre correttamente aerati ed illuminati nelle zone con scarsa luce.

Lavorazioni che comportano la produzione di polveri
Nelle lavorazioni che prevedono l'impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e nei lavori che
comportano l'emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la diffusione delle stesse deve
essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee.
Al fine di limitare la diffusione e/o la produzione delle polveri è necessario:
- usare utensili a bassa velocità e dotati di sistemi aspiranti;
- bagnare i materiali;
- qualora i lavori siano eseguiti in ambienti confinati è opportuno compartimentare ove possibile le zone di lavoro;
- utilizzare dispositivi di protezione personale: maschere respiratorie o facciali filtranti marcati CE, con filtro almeno
di tipo FFP2
Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte ed eliminate
con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.
Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di raccolta ed
allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati indumenti di lavoro e D.P.I.
idonei alle attività ed eventualmente.
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Misure preventive e protettive

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la
larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm,
devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta.
Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento,
l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

Le aperture presenti nel terreno sono circondate da normale parapetto e da tavola fermapiede oppure sono
coperte con tavolato ben fissato e resistente.
Sono segnalate e sbarrate (anche in notturno), in modo che nessuna persona, neppure accidentalmente, possa
avvicinarsi al ciglio.
Quando si usano aperture per il passaggio di materiali o di persone, un lato del parapetto è costituito da una
barriera mobile non asportabile, che è aperta soltanto per il tempo necessario al passaggio.
In presenza di traffico pedonale e/o veicolare sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare
congruo preavviso a coloro che transitano in vicinanza dei lavori.
Sono predisposte rampe e andatoie muniti di regolare parapetto e, quando la profondità è maggiore di 1,5-2 m,
saranno utilizzate scale a pioli con montanti sporgenti dal ciglio di almeno 1 m per assicurare un accesso agevole ed
una pronta uscita dagli scavi.

Le sostanze tossiche sono, quando possibile, sostituite con altre equivalenti non tossiche. Quando ciò non è
possibile durante l'uso sono seguite le norme indicate dalla scheda di sicurezza del prodotto. In ogni caso è evitato
qualsiasi contatto diretto con la sostanza.
Le maestranze fanno uso di mezzi di protezione adeguati previsti nella scheda di sicurezza (guanti adatti, maschere,
se necessitano tute monouso, ecc...).
Per lavorazioni prolungate si provvede alla rotazione dei turni.
Se la sostanza viene utilizzate in vicinanza di stabili abitati da persone, si utilizzano accorgimenti per evitare che le
esalazioni invadano detti stabili (presenza di vento, direzione del medesimo ecc...).
Le sostanze che generano esalazioni tossiche in presenza di caldo sono utilizzate a basse temperature evitando
l'esposizione diretta ai raggi del sole.
I prodotti tossici e nocivi, specie se liquidi, sono custoditi in recipienti a tenuta che recano indicazione della natura e
della pericolosità delle sostanze contenute.

Prima di eseguire lavori entro pozzi, fogne, cunicoli, camini e fosse in genere, occorre accertarsi se vi sia la presenza
di gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili o esplosivi, specie in rapporto alla natura geologica del terreno o alla
vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e condutture
di gas, che possono dar luogo ad infiltrazione di sostanze pericolose.
Qualora sia accertata o sia da temere la presenza di gas tossici, asfissianti o la irrespirabilità dell'aria deve essere
avviata prima dell'ingresso dei lavoratori una bonifica dell'ambiente mediante idonea ventilazione, qualora non sia
possibile assicurare una efficiente aerazione ed una completa bonifica, i lavoratori devono essere provvisti di idonei
dispositivi di protezione individuale delle vie respiratore, ed essere muniti di idonei dispositivi di protezione
individuale collegati ad un idoneo sistema di salvataggio, che deve essere tenuto all'esterno dal personale addetto
alla sorveglianza. Questo deve mantenersi in continuo collegamento con gli operai all'interno ed essere in grado di
sollevare prontamente all'esterno il lavoratore colpito dai gas.
Possono essere adoperate le maschere respiratorie, in luogo di autorespiratori, solo quando, accertate la natura e la
concentrazione dei gas o vapori nocivi o asfissianti, esse offrano garanzia di sicurezza e sempreché sia assicurata
una efficace e continua aerazione.
Qualora si sia accertata la presenza di gas infiammabili o esplosivi è vietato, anche dopo la bonifica, se siano da
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temere emanazioni di gas pericolosi, l'uso di apparecchi a fiamma, di corpi incandescenti e di apparecchi comunque
suscettibili di provocare fiamme o surriscaldamenti atti ad incendiare il gas.
Nei lavori di bonifica dell'ambiente o all'interno degli scavi, cunicoli, pozzi devono essere impiegati almeno 2
persone.

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi.
Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste
per materiale di piccole dimensioni.
Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli
delle gambe, mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra
la testa.
Mantenere la schiena e le braccia rigide.
Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco.
In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di
1/5 (7 minuti circa/ora).
Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Autorespiratore�

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Facciale filtrante FFP2 con valvola�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Imbracatura anticaduta�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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Stesa manti bituminosi

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale)

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Preparazione, delimitazione e pulizia area;
- Movimento autocarri e macchine operatrici;
- Preparazione fondo;
- Fornitura del conglomerato bituminoso;
- Stesura manto con vibrofinitrice;
- Rullaggio;
- Finitura manuale;
- Pulizia finale (anche con macchina spazzolatrice - aspiratrice) e apertura al traffico.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature
Autocarro�

Utensili manuali�

Vibrofinitrice�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Calore, fiamme, incendio Medio

Incendio ed esplosione Alto

Interferenze con altri mezzi in cantiere Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Calore, fiamme, incendio]
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né
introdotte fiamme libere o corpi caldi;
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione
individuali.

[Incendio ed esplosione]
Durante le operazioni di taglio termico delle strutture metalliche dove si riscontra la presenza di potenziali sorgenti
di innesco o materiali infiammabili è necessario allontanare dall'area di lavoro tutto il materiale facimente
infiammabile.
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Nelle immediate vicinanze della zona di lavoro è necessario tenere a disposizione un estintore portatile.
Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:
- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;
- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né
introdotte fiamme libere o corpi caldi;
- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la
produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;
- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;
- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali
ricordanti il pericolo;
- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente
al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione
individuali.

[Interferenze con altri mezzi in cantiere]
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere
assisti da personale di terra nelle manovre.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Scarpe di sicurezza�
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Segnaletica stradale

Categoria Lavori stradali (manutenzione manto stradale)

Descrizione
(Tipo di intervento)

Le attività lavorative contemplate all'interno della fase sono:
- Segnalazione, delimitazione, pulizia area e tracciamento;
- Movimento autocarri;
- Carico/scarico attrezzature e materiali;
- Preparazione vernici;
- Verniciature orizzontali con macchina traccialinee;
- Verniciature a spruzzo con mascherine;
- Pulizia e manutenzione attrezzature;
- Apertura al traffico.

Fattori di rischio utilizzati nella fase

Attrezzature Autocarro�

Verniciatrice segnaletica stradale�

Rischi individuati nella fase

Caduta a livello e scivolamento Medio

Contatto con sostanze chimiche Medio

Interferenze con altri mezzi Alto

Investimento da mezzi meccanici in movimento Alto

Misure preventive e protettive

[Caduta a livello e scivolamento]
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:
- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre
lavorazioni in particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi;
- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il
cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario
interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori.
Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e
notturne.
Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di
sicurezza con suola antiscivolo.

[Contatto con sostanze chimiche]
Durante l'esecuzione della fase lavorativa ridurre al minimo la durata e l'intensità dell'esposizione dei lavoratori e la
quantità dell'agente chimico da impiegare.
Tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati, formati e, se necessario,
addestrati sulle modalità di impiego e di deposito delle sostanze o dei preparati pericolosi, sui rischi per la salute
connessi con il loro utilizzo, sulle attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure da adottare in caso di
emergenza, anche di pronto soccorso sulla base delle informazioni della scheda di sicurezza fornita dal produttore.
È fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro.
È indispensabile indossare i dispositivi di protezione individuale (ad esempio: guanti, calzature, maschere per la
protezione delle vie respiratorie, tute) da adottare in funzione degli specifici agenti chimici presenti.
Conservare, manipolare e trasportare gli agenti chimici pericolosi secondo le istruzioni ricevute dal datore di lavoro.

[Interferenze con altri mezzi]
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle
caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve
adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la
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sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere
realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.
Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.
I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza)
devono essere equipaggiati con segnali speciali.
Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto
materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti devono essere
assisti da personale di terra nelle manovre.

[Investimento da mezzi meccanici in movimento]
Nelle aree in cui le attività di demolizione sono effettuate con mezzi meccanici non devono essere eseguite altre
lavorazioni manuali e l'area interessata deve essere segregata, segnalata e sorvegliata.
Deve essere sempre impedito l'accesso ai non addetti ai lavori.
La ciroclazione e la sosta degli autocarri all'interno dell'area di cantiere deve avvenire utilizzando percorsi e spazi
ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo (20 Km/h).
In tutti i casi deve  essere vietato l'intervento concomitante di attività con mezzi meccanici e attività manuali.
Al fine di evitare il rischio di investimento degli addetti ai lavori dovranno essere seguiti i seguenti accorgimenti:
- utilizzo di segnaletica regolamentare appropriata atta ad informare gli operatori della presenza di tali mezzi;
- utilizzo di movieri nelle fasi critiche di manovra dei mezzi;
- tutti i mezzi dovranno essere dotati di segnalatore visivo ed acustico (anche per le manovre di retromarcia);
- i conduttori delle macchine saranno coadiuvati da moviere durante le manovre di retromarcia;
- prima di effettuare manovre il conducente verificherà che non vi sia personale non addetto nel raggio di azione del
mezzo meccanico se non il personale autorizzato.

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere

Facciale con valvola filtrante FFP3�

Giubbino ad alta visibilità�

Guanti per rischio chimico e microbiologico�

Indumenti da lavoro�

Occhiali a mascherina�

Scarpe di sicurezza�
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MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE8.

CRONOPROGRAMMA8.1.

Nr. Descrizione Durata Inizio

1 Diagramma di Gantt 68/95 16/01/2017

2 Allestimento cantiere 1/1 16/01/2017

3 Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 1/1 16/01/2017

4 Servizi igienici di cantiere 1/1 16/01/2017

5 Allestimento del cantiere stradale 1/1 16/01/2017

6 Scarifica manto stradale 43/59 17/01/2017

7 Stesa manti bituminosi 14/18 31/01/2017

8 Segnaletica stradale 3/6 13/04/2017

9 Manutenzione/pulizia pozzi, fogne, cunicoli in ambi... 5/9 28/01/2017

10 Smobilizzo cantiere 1/1 20/04/2017

11 Installazione e smontaggio manutenzioni stradali 1/1 20/04/2017

12 Servizi igienici di cantiere 1/1 20/04/2017

16-22 23-29 30-5
GEN 2017

6-12 13-19 20-26 27-5
FEB 2017

6-12 13-19 20-26 27-2
MAR 2017

3-9 10-16 17-23
APR 2017

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 40



Piano Sostitutivo di Sicurezza Modalità organizzative, cooperazione, coordinamento e informazione

Legenda:

Intero cantiere
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MISURE DI COORDINAMENTO8.2.

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio manutenzioni stradali
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali Servizi igienici di cantiere

Polveri inerti�

Inalazione di gas non combusti (scarichi)�

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Rumore�

Polveri, fibre�

Calore, fiamme, incendio����

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio manutenzioni stradali
Lavori stradali (manutenzione manto stradale) - Allestimento del cantiere stradale

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali Allestimento del cantiere stradale

Interferenze con altri mezzi in cantiere�

Investimento da mezzi meccanici in movimento�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Polveri inerti�

Interferenze con altri mezzi�

Caduta di materiali dall'alto�

Polveri, fibre�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale�

Calore, fiamme, incendio����

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere
Lavori stradali (manutenzione manto stradale) - Allestimento del cantiere stradale

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale

Rischi aggiuntivi

Servizi igienici di cantiere Allestimento del cantiere stradale

Inalazione di gas non combusti (scarichi)�

Investimento�

Rumore�

Interferenze con altri mezzi in cantiere�

Investimento da mezzi meccanici in movimento�

Crollo o ribaltamento materiali depositati����

Caduta di materiali dall'alto�

Proiezione di schegge e frammenti di materiale����

Installazione e smontaggio del cantiere - Installazione e smontaggio manutenzioni stradali
Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere

Si accetta la sovrapposizione delle due fasi ma a condizione di renderle compatibili tra loro mediante sfasamento
temporale
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Rischi aggiuntivi

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali Servizi igienici di cantiere

Polveri inerti�

Inalazione di gas non combusti (scarichi)�

Interferenze con altri mezzi�

Investimento�

Rumore�

Polveri, fibre�

Calore, fiamme, incendio����
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USO COMUNE DI IMPIANTI E DOTAZIONI DI LAVORO8.3.

Martello demolitore elettrico

Servizi igienici di cantiere

Autobetoniera

Autocarro

Autocarro con gru

Betoniera a bicchiere

Compattatore a piatto vibrante

Installazione e smontaggio manutenzioni stradali

Macchina per pulizia stradale

Emulsione di bitume/caucciù

Mini escavatore

Mini pala (bob cat)

Scarificatrice

Smerigliatore orbitale o flessibile
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Utensili elettrici portatili

Vibrofinitrice

Decespugliatore
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ALLEGATI9.

Copia documentazione attestante i requisiti professionali di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.�

Copia lettera d'incarico coordinatore per la progettazione�

Stralcio planimetrico della zona dell'intervento (zonizzazione)�
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ACCETTAZIONE DEL PIANO SOSTITUTIVO DI SICUREZZA9.1.

Ai sensi dell’art. 96 comma 2 del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. i soggetti di seguito elencati sottoscrivono per accettazione il

presente documento.

Impresa affidataria
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ALLEGATO I - SEGNALETICA DI CANTIERE10.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Posizione:
In prossimità degli accessi all'area di lavoro
interdetta.

Categoria: Divieto

Nome:
Vietato passare o sostare nel raggio
d'azione dell'escavatore

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Prescrizione

Nome: Lasciare liberi i passaggi

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite.

Categoria: Prescrizione

Nome: Veicoli a passo d'uomo

Descrizione: Carrelli elevatori

Posizione: All'ingresso del cantiere.

Categoria: Divieto

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi

Descrizione: Scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo generico

Descrizione: Pericolo generico

Posizione:

Ovunque occorra indicare un pericolo non
segnalabile con altri cartelli.
E' completato di solito dalla scritta
esplicativa del pericolo esistente (segnale
complementare).

Categoria: Avvertimento

Nome: Scavi

Descrizione: attenzione agli scavi

Posizione: Nei pressi degli scavi.

Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione dell'udito

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito

Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità
delle lavorazioni la cui rumorosità
raggiunge un livello sonoro tale da
costituire un rischio di danno per l'udito.
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Categoria: Prescrizione

Nome: Protezione del cranio

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione

Posizione:
Negli ambienti di lavoro dove esiste
pericolo di caduta di materiali dall'alto o di
urto con elementi pericolosi.

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto

Posizione:

- Nelle aree di azione delle gru.
- In corrispondenza delle zone di salita e
discesa dei carichi.
- Sotto i ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi

Posizione: Sui ponteggi.

Categoria: Divieto

Nome: Vietato spegnere con acqua

Descrizione:

Posizione:

Categoria: Avvertimento

Nome: Pericolo di folgorazione

Descrizione:

Posizione:
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